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Il · OVI E ,TO .DEl C TTOUCI C Elt'ITALIA SETTENTRtD klE 

MOVIMENT 
t.- Come è sorto il movimento l>ei 

Cùttohc• comunisti. 
L..~. llllt:: d.:... 1asc .. smo è incom1nc:ata con l'i­

u 4J.u Uv · •'-" l!; u.t::l ' J. è:t !J• I::::Sc.lJ.l~.Lc.L :::>~ ·.ubè:t.UJ.01.H; Ùl::lJ.-

.1. él!J.b.::>V }JUU.Ù.~Sttllii::J.J.tt è:LJ:·ta Lv Su1.1.U J. jJ.i.t::Ul Ut:lJ.­

.Cf. HU.L.J.v.ll.e J.U a-iUl a ·L.Ubl J:-IL'VJ.UJ.lUél Ua CvSLLln­

~e. e g ... .1 ut.Cu. l1e1 lJiU, n.uu élhU.J. a ~.c: ..... ac.~lliM­
"e l.HU ;.:,11 aU ajJlll'SJ.. lJU,lJu _a !'.l'!lliè:L J.UlpJ.è&­

[:, ... uLlt, UJ. SLVJ.'U.iluent<J, gH t:l::_t::Lllt.g_l.J. . ill.<ghlJl'l Ue­
HlJSl.!'U jJvjJU-0 Sl mu ... Sel'O, S1 Ull.1.l'Uù0 ,.J.l g1 UjJ­

IH, p.u o 1Il8HO 1es~.r.._tL1, ve!' nlc:LLet nlaHo 3.J.­

~ uv -ra che orma1 a1 10ro uL-ClH SJ.. era c.h!ara­
IDdhe ae1111-t.a ne ... -a sua uaLura: 1a 10ttC1., .ne­
ce;:;s.~.tà. vnma, U:ru.ca v1a aa percorres.~., e, .co­
me unH.:a v ... a garante d1 runa IUtura l'J.Cos~.ru., 

zwue, ua yen:urrer::;l Ì1.t10 .. n IUHUlJ.. N!Olti dL 
quest.l grU1.Pl e1anv fo1·mau o aHilllc.Lt! ua vec­
chi alH!IèiSG1St., .JJer .._o p u mu1La1lLl ue1 parti­
t! Clle !1 l<...SC.~lno aVc•Và pc;l'St:lg<Hlat..O e Sup­
i.l.L ~ S::>ù, UUI1.1lll.L Cllè attrèJ.Vel·Su lUtle .1e SOHe­
reuze avevano ma.llte.nlila 111tatLa la ndu.c.a 
in u.ua nscos::,a che vresto o tardl non avreb­
.l>e 11otuto non avve.11ll'e, . e per 1a .qua..e ess1 
av~vano sempre in ogm modo operaLo, mo.rU 
a . ~.r1 erano uuovi, t-;TuPP~ dl g1Uvam in cui. il 
ra.sc.smo .non e.:a ma1 r.~.uscno a so.ppnme1e -il 
seusu d1 que~1a 1·esvunsaJJlllta. c. vlle da tlOPf'? 
~-empo e d.a tJ. OlJIH peruuta. La plCCO-ezza dl 
quel grU.JJPl puo ogg1 1asc.lar perpH.SSl, ogg.~. 

cne uon ae. gi11PP! rna tutLO i1 pupo .. o v.i.vo è 
m 10tta.; ep1--u1è nun S.I. deve d-rHeLlLl·Care elle 
essJ. f ui'0110, le t tu auue..tne, i - m o tu n . d a vv1-~ , 
del1a .otta. Lo turuno per una rag.one assa1 
se.wp ... we : C ta~ouuo lll t:SS, era 1n re . ..t.a rap­
prèSeutatlVo . .Ka!JPieserhat ... vo d• es1gen.le pro­
fo..ùde, a.g ... tant1 mlgliaia e m ... g-iaia di uo­
mLin) i-HHU1I18revul! Vv1011tà cne dal1a di­
spel Si v ne e àa1 C<:.LOS, ,mm tneHtt nei t a t d e 
gLa presente . .11egt1 spiliu, tendevano answsa­
men ... e a or1elltarsi e a concretarsi in az.one 
costruttiva. Lun la cadu ta de1 fasciswo pane 
1.!1 y_uest1 gru1JPi s. fuse co ... r.nau paniu, co.n­
corse anzi · direttamente a ful'mar11 o a rlfor­
mu.r.i. Dc.1. atcum grupp~ nacquero muvJ.menti 
ro.iuci nuovi. Da uno di ess1, un gruppo di 
catto1:c_ mossL da comuui es.igen ... e po .. Itiche, 
è nato in ttoma quel movimento <:he cosHtm­
tosr 1n vera e pruprta formazione orgamzzata 
ne. 194;j ... mmed ata.mtnte dopo i1 2.5 mg .. io, as­
::;unsa iÌ nome di Movimenw dei Catto.ici Co­
munlsti. (M.C.C.). 

2 • . - Pinalità l> el movimento ()e i 
cattohci comunisti. 

Abb amo detto che la v~talità di quei grup­
pi, a•Iue.no di quel-i che erano e sono tuttora 
vivi era d.ata da ... fatto di essere rappresenta­
tivi 'ctl esigenze popo .ari. Le es_gLn.le per espri­
mere .e qua.1 L .M. C.C. è Stlrto suno queJ..e rav­
visabi. ueLe finuntà che fin dal suo nasc-ere 
esso s. ~ IJI'opostu. l.ne PtlSSÙ.llo essere cusr 
r~assuHte: portare g. i strc. ti cattOlici ae ... j ~ .clas­
si la vuratnci, e con essi tutti queg-i e. eme n t. 
che, pur· arpartenendo. ad attre c1assi _socia~l, 
ahbtacciano a causa di una magg_or gtushZia 
soci'a.1e, su un pia.no di po.itica costruttiva, se­
guendo . '-'unica via <:he ogg1 ne. consente la 
m gliore realizzazione pos:::~tbile. Via definibLe 
neL e sue linee generaj come segue: 

unità dei pro L tarh.to, unita in ome a l 
pr.Jietal'is.to di tutte hò forze att1ve de la na· 
zion1~ .oi.ta a fondo c0ntro il fase Sinù e rimo­
zio.ne' del congeg~o capita.istico~ causa prassi-

assume il nome di 

DEl LAVORATORI· CRISTIAN--l 
ma. e d;retta della lotta di classe, delle guerre mae5tranze de: cc Messaggero », avvenuto il 1. 
imp8ria .. stiche e de. sistemi po Hici'oppressivi. .:.\laggio 44; maeslraDze pressochè tutte :cvm­
de la magg,oranza; conseguente instauraz:one, pu te da miLtanti deJ. dovrmenlo, la cui soj­
med~ame un'opportuna sociatizzazio.ne e me- darieLà co.1 C.d.L.N. fu r.~.baùlta da1 r.cvno­
d.ante la creaz.o .1 e d nuove istituz:oni po i ti- sc ~IDèl.J.to fo .. ma~e de ... a sua a t 1v1ta e sallZLOr 
che, di un l rd~ne i11 .cui sia efficacemente ed · ,.ù.J.~a con .o s.ab:..nruento cL un ptrmaJLnte 
effettivamente garant:to a tuLti i c.ttad:..ni il contatto ro .. it~co, che faceva de 1 MoVimento 
diritto alw. svi.upiJo deU a tropria personalità. una vera e propria forza- ausiliaria · del L.d. 

Perchè la necrss. tà di ·questa v.a si chiaris- ·'L.N. stesso. 
e nei _avorator~ . Gattoli ci e per.chè essa pas- ,_ _,e. maggLo dello stesso a.1 no il Jvlov me.nto 

sa e ILi fatti, iL lVI. C.C. ha speso- fin qui tut- trasfe, ·iva n c:l.d!.at,a seden.nor.a.e a è,.~ni ele­
t0 iJ suo lavoro e tutle le sue energ e. .m n ti, i quali, col concorso di nuove ~"f .... rze, 

3. - Azione ·()el movimento ()e i 

cattolici comunisti. 
r: l~dovimento - si diceva - è sorto a Ro­

ma lvi esso ha sostenuto la lotta contro i na­
zi-fasc:sti, &ffi,· ncando la sua opera a que:la 
svo.ta dai la! t ti . r c,pprese.ntativi itaìiani, in 
perfetta e ~astante sollda, ietà con ~a po:itica 
unitaria del · C.d. L. N. 

iQ·Jest'opera fu sempre efficace, talor~ · e~fi~ 
;cacissima :uno degli scioperi meg~i·o rmsc1ti 
che si siano tenu~i in Roma fu quello delle 

. .. c-

ha.nno ccst tu to la sezione de t No1 d. .. 
~ .ùa ali-o t a açl oggi m o.. ti fatti nuoyi scmo in­
térvenuti. La _liLeraL.kne de. ~.' lLalia , ce.o.tw-me­
rid onale e i! consezuente pa -saggio afa . .~-ega­
lita, ha.nno e:v.dentemeilte s.gn.ltic.ato. per i~ · 
_,J Jvimento,. come per ogni altr.o mQvi.wento 
·" .• tic-o, .l passaggio daLa sfera necE;ssaria-
m :nt ~ ristretta del.'az one clande tina a~la 

·sfe a di un' zione e d. una d ffusione sU' una 
ssca a m o, to più vasta: le cui proporzim1i per 
a tr , per C ~mprens1ti.i 'raglOlll, n ... n s · amo in 
•5 ·ad.:> di tr~c:sare. Per converso nei Nord il 

Segue in 3 pag. 

LA PAROLA DEL PONTEFICE 
Con profonda riverenza e risop.etto pubbli­

chiamo questa considerazione suggeritaci 
da..la lettura. dell'uljmo discorso natalizi o 
d.el Pontefice. 

N o i non vogliamo cercare nelle parole del 
Papa n.è un progr.anuna n.è un m.etodo poli­
tico òrmai elaborato: non ~~ compito della 
Chies'a docente inserirsi nel 'rischio della fa• 
ticosa costruzione del pro-gr,esso umano, ma 
la Chiesa ha rivolto ancora una volta il faTo 
della sua sapienza eterna sw ·punto dove il 
travaglio umano si è fatto più acu:o e p Iù 
sanguinante, ·dove l'infermità umana ha più 
bisogno di luoe e di sostegno. Dove vedia­
mo la p~tenz.a della V eJ:<ità, non laEciamoci 
vincere dalla tentaxione di voler rivestire 
della sua fot·za eterna un nostro mezzo urna· 
no, la cui efficacia è liniltata nel tempo e 
~.ello spazio in oui serve a far prog1·edire di 
UID gradino la stoda. E soprattutto impegna· 
moci anche noi a ~vorare nel punto di mag­
giore urgenza umana, alla luce dei principi 
che ci sono stati rivelati~ affrontando sere­
nantente ·ma risolutamente il rischio della 
nostra fatica quot.diana-, rinunc:ando a noi 
stessi ed ai nostri legami umani~ se questo 
è necessario per servire al nostro posto. 

Qu.arè il posto che il Papa ci esorta ad 
occupare? Per la prima volta Egli non fa 
più appello ai goveTn.anti già costituiti, an·' 
che se r:con.osee per inciso l'efficacia del:a 
loro buona volontà eventuale, per affidare 
nelle ]oro mani le sorti dei popoli. Questa 
volta ammonisce il popolo stesso a stringe·rsi 

intorno a tutti gli uomini di b~on.a volo~tà, 

e~pressi dal suo seno, per dar loro una forza 
cLett va di governo; a quegli stessi uom.ni 
cw già ur.a volta aveva fatto appel.o. ma 
che avevano visto la loro buona volontà 
sommersa dai congegni istituz ·.onaL oppres,. 
sivi, che impedivano loro non solo .di ~over-
11-<lre, ma anche di vivere. 

Il Papa ha· parlato da un luogo in cui 
que~ti uom ni, che rappresentano verairu;n­
le il · popolo: hanno g.à incominciato a far 
paTte del governo ed a svolgere, senza mi­
n.acc]a del1a vi~a·, la loro opera faticosa di 
ricostruzio!le, anche se l in.s.id.a- de.le reazio­
ni ìnter~e ed es:-.erbe è tutt'al.ro che s;vani­
ta, e la liberazione hen }ungi dal1 'essere to­
talmente raggiunta. 

Qui da noi, occupare i posti cui il Papa 
ci inyita, vuo] ancora dire affrontare la mor. 
te, li carcere, le torture. Ma questo non è 
un pretesto sufficiente per esimere: dal no­
stro dovere. Ubbid .amo noi tutti., cristiani e 
cattolici, uniamoci più numerosi intorno a,gli 
altri fratelli, a tutti i compagni, che ci gu•.:-~I. 
d ano e ci chiamano con insistenza al risch o 
ed al vagJo della lotta per la liberazione. 
Dobhiam.o es5ere in mo:ti nella fornace di 
questa profonda esperienza di vita, che sola 
ci potrà dare la capacità e il diritto di par· 
tecipare alla, costruzione dell'ordine demo­
cratico della società alla luce di tutti gli in· 
~gnamenti di cui è ricco il messaggio del 
Pontefice, come rappresentanti effettivi del· 
le masse ca toliche che solo attraverso di noi 
potranno a.s-sumere il vo~to e la dignità di 
~opolo operante_. 

l 
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SI-NTESI TEORICA E PRATICA DEl:.. 
NOSTRO MOVIMENTO POLITICO 

PREMESSA 

Questi punti sono evidentemente ben l<mta­
ni dalJ.'es..turire la comp.essità del tema che 
trattano; qu.ndi il fatto che, per esempio, dei 
principi ne s.ano accenuati so .o alcuni e non 
tutti, nasce unica~ente n<Jn da trascuranza, 
ma dalla brev tà di esposizione che ha costret­
to a sceg:iere, fra tutti, quel.i che hanno una 
riflessio.ne più immediata su quanto dopo è 
detto deJ'ordine se ciale presente e del modo 
di reintegrar lo su basi più g uste. Lo stesso 
va e per gli a !tri due paragrafi e per tutti gli 
argcm nti cui in e ~si si a ccenna. Questo do­
cumento vuole essere ruramente e semptce­
mente, come è detto nel tito.o, una loro sin­
te&. 

PRINCIPll 
1. . R·conoscimento del~.'originarietà deLa 

persona umaua di iroute aHo !:)tato. 
1 nn. ue .. a p~ .~ suua deLbuuo essere rico.no.­

sc.utl e tavur lt d .. .d.o !)tato. Lo btato deve .ts­
se.~.e perc.u a st.rv,zlo de.1 ,a pe1~una umana 
avendu autvr:ta su, ctttad .uo per L consegUl- · 
mçnta d1 qut: st . .ti.ll J meues.m1. 

2. - Ric .~ nosc. mento sia delJa pro,rrietà pri­
va ,a con.~ e uutu ' al t:: cump emeutu de.~. .a peuo­
na, s.a ue •. a necessa a de .. suo uso in iunz10-
ne de.1 bene c ~..mu .. e. La propn~..tà pnvata cun­
segHata dl mudo che nuu tenga conto de. be­
ne comune è quind1 un abuso. 

3. Riconoscimento de.la naturale gerarchia 
d .... e fun.duJu suctall (proiess.oni e categorie 
di 1avoru), ue.~. a .o o spec.fica autonomia, nel 
quadro d t!1 bene c .. mune, di tronte aLo Stato; 
de ·la Lt ecebs:t ..~, de1- a 10ro col.aborazione. 
Un'auton ~m.a bene intesa non I=UÒ prescin­

dere da ll a gerarch a e COllaborazione de~~-e 

categorie di !uvut·o. 

4 - Constatazione del capovo:gimento di fat­
t.o · 'cti qucst'o1dln t! n atura e neu'attua e siste­
mazwne soci a .e de1.vante dal fatto che, con 
1 <s VV I!nto d ~. co ug g.no capitalislico, ~·abuso 

de .a proprietà pr. vata d: viene S:stematlco, 
quasi meccan .co. 'l a e at uso produce inevita­
bi' mente un contra to tra le c a::,si economi­
che moder.ne: le une (g n ericamen,e borghe­
sia), mo .o.t'o zzando di n ome e di fatt~ le fun_ 
zio n i e 1e categorie di la v oro gerarchicamente 
p ù elevate, assoggettano le a .tre (generic~­
mente proletar.ato), ad una vera e propna 
schiaviLù econom:ca e po.litica. · 

5. - L'assoluta predom.n .nza econQmica del­
la borghesia d 'viene ne.lo Stato assoi•uta pre­
dominanza po tica in due forme storicamen­
te es stenti : la form n. più coperta e, nei paesi 
più ricchi, più blanda, de: parlamentarismo ~i­
berale, e la forma più aperta .e poliziesca del 
totali tar .smo nazi-fascista. 

6. - La truttura capita' ist·ca moderna. è 
quindi la cau~a pro ~ima e uiretta del:'estre- ' 
mizzar della lotta di classe. 

7. - ecessità di disCnguere nettamente le 
c· a~ i econom che (genericamente borghesia e 
pro etariato) dall e rrofessioni o categorie di 
lavo.ro (vedi n. 12). La lotta di c~asse non -è 
lotta di ca 1e"'oria di lavoro, ma .otta tra il 
congegno .capitalistico e .a massa sfruttata.. 

8 . .., La lotta d ' c· asse .non può essere eli­
minata con le paro· e, con momentanee tre~e 

o compromessi, in una parola con la c<Jllabo­
rp.zione di classe destinata, come si può lam­
pantem c:n le constata re, a rimanere sui.a .car­
ta dei curporat1Vic mi fasc.sti; ma trovando 
nel giuoco de i. e f<.. rze poHtic<J-econo.miche la 
molla e L mezzo atti a rimuovern.e la causa 
prossima e d .retta (struttura capha . .istica mo .. 
der.na). 

9. - Il pro:etariato industriale e agricolo, a­
Limenta:o in sempre più ~ arga misura dallo 
stE:sso congegno capita.istico prudutt.vo mo­
derno, ra.rprese ..... ta la mol.a cercata. E' c.erto 
mfatti che tra tutte ,e classi economiche, que~­

la che ha più interesse a ripr-ist.na:re l'ordine 
natura e della proprietà privata e del ben-e 
cumune, è que.la che più soffre del suo ca­
povo.gimento, e .cioè il pr<Jletariato. 

10. - So1o il proletariato. dunque può essere 
la garanzia concreta e sempre presente per la 
rimozione del .congegno capita.istico e della 
sua dittatura poi t ca, per la rimozione cioè 
de: a c3.usa prossima e diretta della lotta di 
c:asse e del capo.vo:gimento dell'ordine natu­
rale. 

11. - Trovati la mol:a e il mezzo, viene fa­
Chmenle p1ec1sata ~a Via.: gu.dare ~a f<Jrzc~- r.­
vo. uz una n a e le natura.Li ri vendicazwni sin­
daca.! de1 pro1etar.alo a d.vemre !e folZ.e po­
~lt cne ricvstruttrld del paese e deLlO Stato. 

12. - L pro.~.etariato ben gu ... daLo. politicamen­
te d.vient; mfatt. agevo.mt::nte i. promotore d1 
una se.~.J:>tJ: re p m huga <1E:mvcrazia., clliaman­
do attorno a sè tut~.! quei èet1 e .qu.e.le c~ass1 

non dlreltc.me.~.ne e nt::cessariamcnte inter.E::ssa­
tl a mantenere il co.ngt gno ca.pitaHstico, e tut­
ti 1 singu . .i. d1 buona vo..onta capaci di abban­
donare i lor<J più egoistlCì interessi per seT­
Vt1'e ia pu1.itica giusta) mettendo in opera na­
tura.men-.e una COi·aboraz.one di categorie 
pr-.~1ess1ona1i sempre: P•Ù effettiva, fino a di­
.Y.eni.ce stahile co t.eliminaz.one.. del congegno 
capitalisuco e •a restauraz10ne dell'ordine na­
tur~le. 

AZIONE 
13. - La via polit ca da seguire per la rea­

izl,,zìone d. un ord .. ne più conforme a giusti­
z,a è quest : 

coudurre att. vamente la poLtica di auto­
governo d. popo:o, che è rolit1ca di unità 
pro eta1ta e pùpù,ar<- , e di .coLaborazione pro­
ie. s.o ... a .e pt:r .a ph... eHettiva democrazia. 

Ot.en re per mezzo d_ •questa differenziata 
ma f.o ... t J unità tutte que.le trasformazionj isti­
tuz .. onaU .e di strur,ttaa ecornomtca (naziona...iz­
zazione e socia~,izzazione m m~sura e propor­
zione da stab lirsi sul concreto) che si rende­
ranno via via n c.cessarte per L bene co.mu.ne, 
e per garantire e rendere finalmente accessi­
bLe a tutt . coloro che, pur lavorando, non han­
no, una eifettlVa rr Jpiretà pr~vata. 

Proprietà pr ivnta acoess h .e a tutti, in fun­
zion · de_ bene comune co: :aborazio.ne profes­
sionale, autogoverno di popol<J, politica di u­
nità proletaria, sono, nella vita politica con­
temporanea, teimini inscindibili. 

Po rà sembra11e strano all'osservatore super­
fica.e e interessato a non vedere, ma. :a socia-
:zzazion.e, nel 'at :ua le s~tuazione economica e 

industria e, è semprre più in avvenire, signi­
fica garçmzia deJa pro.prietà privata accessi­
b:le a tJUtti. Infatti, poste le necessità produt­
t ive :ndustria1i m derne, un'economia caraa-
istica, anche se apparentemente controllata, 
genera irreparabfme, prima a po.:., un pro'e­
tariato se ""' za propr:età. Talvolta il teno.re di 
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vita del pr.oletariato viene temporaneamente 
e1evato, ma sempre in m.sura sproporzionata­
m~.- nte inf.eri&re a~!' aumento di ricchezza deHe 
c.assi cap>.talisnche, senza peratro che tale 
inna~zamento r.eisca min ... mamente a pregiudi­
care Je naturali funeste conseguenze de., si­
stema .cap1ta1ist.co, ultima de~le quali - ~a 

riù tragica - è sempl'le La guerra. Questi() 
perchè - ·detto molto gener .camente, ma .non 
pe rciò meno esattamente - ne .. sistema. capi­
talistico tutta la produzione v1ene rego..ata ,da 
un cnteno che tiene co.nto esc1us1vamenie del 
pro.fitt; personale deglj. imprenditori, anzichè 
de- bene .comune. 

Ora po.chè è ,mpensabile (e n.emmeno augu­
rabi e d .: l rest , ), il ritorno a fo.rm.e economi­
che medioevali, 1'lllllico modo di imped.r.e che 
il comp.esso economico industria:..e e agrico­
lo moderno divenga oppressivo per i plù, è 
la sua socializzazio.ne, rimanendo, •quasi per 
neoessar :a ·consegue .za, d, prot:rietà persona-
e o.tre ai beni d consumo -e familiari, anche 

queg.i strumenti di produzione il cui privato 
possesso -non sia f,:mte di sfruttamento del­
l'uomo da pane dell uomo e di nuove d·sfun­
zioni ne:l'ord ·ne econom.co .e po.itico. 

La socializzazione non potrà mai assorbire 
tota mente la propr:età privata sopraindicata, 
ma anz la produrrà natura~mente come frut­
to d i lavoro meg.io retribuito, perchè autocon­
trol:ato da tutte !e categori-e di lavoratori. 
Anzi in questo modo :a proprietà privata po­
trà essere mantenuta anche ·qua.ndo le es ' gen­
ze tecniche e t:roduttive non la renderanno · 
sempre possibi!e nella forma, ad esempio, del­
la porzione di terreno. 

D'altra parte qur-sta ristretta capita:izzazio.­
ne non rompe affatto il nuovo s·stema che vie­
n o ad ; nstaurars~ (come non rompevano il si­
slema vPcchio i limiti f~ i controlli sopra ac­
ce·- nati)' ; nè è ad ess:: nociva in quanto viene 
tenuta metodicrmentll . e progressivamente nei 
suo~· ~iusti limiti dal!a sempre più larga ed ' 
effettiva drmocrazia. 

Autogoverno d1 popoio -e socializzazione so­
no p.ti'Clo ter.i:runi elle si g1ovano l'un l'a.!tro, 
e seuza 1... pruuo de1 qua-i l'a.tro nou può ve­
tui...al's~, seD.beue a sua vuLia questo wrn1' a 
l'J.il .:>a~uare 1, :r riruo. 

l.onc~udeudo, la conente .che melte in azio~ 
ne .JUt..Sto mot0re, entra per .. a via poutJca 
de.~ unlta . pro.ieLar~a, deJ.l'8.lutogoverno di po­
po.o, e g.ovandosi della co.A-~.anvrazwne de.u:e 
c<:uegorre professi·OJlatl, produce que~.~.a · soc1a- · 
1izzaz10ne che rida ai.a prop1ietà privata l'Or­
d.ine naturale capovolto dal capit.a.ismo. 

14. - In definitiva si tratta allo.ra p-er i cri­
st1ani -e i -catto~ici più che d .. coua.torare con 
un p art. to, di promuovere essi stessi, meglio 
degu altri se è possib:;..e, ·questa Ai.nea polit,.ca 
di cui abbiamo dato l·e linee generailss.me, 
1'un.ca che ripristini ne-.a vita moderna que.­
l'ordtne naturrue che D.o stesso ha ind1cato 
e indica continuamente con la Chiesa al1a sua 
CDta ~.ura predi~etta : A uomo. 

I ·Crbtiani cattolici possono e devono più -di 
tutti gli altri trovarsi in queste avanguardie 
p o. t c.Pe po.polan, aristocrazia di' popo.o che 
guiuano 1A popo.o. Debbono .tssere tra qrue1li 
ch.e più si adopera.no affinchè la natura~e ur­
genza rivOluzionaria del pro1etariato oprres­
so, non conduc~ ad un anarch~smo violento e 
disrutto-re, ma nemmeno s ... sfianchi in u.na 
quiete di fame e di morte; affinchè diventi inve­
ce, _ ung~ . e vie indkate sopra, m o.~. la e forza 
di una r1voluz o.ne costruttiva metodica e or­
dinata opera di amor.e e no.n 'di odio. 

•' 
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n'ba d'mento den'océupazione tedescn e lo stà~ · 
bmr 1 del terrore pollz1esoo nazi-fascista in 
forme e pruporzwni mal viste, hanno reso· il 
lavo1o di di1fusione dei Mov1menlO· di tanto 
p.u difhcLe, di qua.J:lto nel sud a liberaz.lune 
JO ha reso p iù facile. Questa, e accanto a que­
sta il fatto che il Movimeuto. è g1L1nto aJ. Nurd 
quando .l'influenza de. grandi partiti 1vi ope­
ranti, specie dei graHdi parthi d:. massa, era 
g1a stal.dizzata, (al connar.o che a .}torna, 
!lo ve ii M. C. C. era .concresc;.uto con g. i altn 
partiti); ù ratto deh'j_nconlro con una s -tua­
zlone del tut·to. d1 versa, e dal punto di vista 
della configurazione deLa 1.otta e da1 punto dl 
v1sta delle masse .n ... otta, ecc.; questa insom­
ma e molte altre suno state .e ragioni de.la 
maggior lentezza neL.'opera di rea.izzazlone 
pratica del Movim ..:nto. Ragioni che per altro, 
se apr. unto sp .egano -a maggior .entezza di. 
reaj_iz;;az.one del Movimento al nord, .non 
esc udono l a sua 'necessaria urgenza, dato 
eh; bEn numerose si s0no mostrate ftn dall'i­
mz:o le forze che inequivc..cabi.mente es geva­
llJ .a s.:...a presen.;a, il suo sviluppo e i1 suo 
ampliamento; il fatto che spontan~:. amen'le ~ 
autonomamente siano sort:. in più luoghi dei 
gruppi d,.i cattolici ccmunisti, ai qua .. i solo 
indirettamente - attraverso la stampa clan­
dest .na - è potuta giungere la nostra voce, 
è di per sè sLsso abbastanza s~gnificativo. 

In comp:E.sso .comunque sta di fatto che ne~­
_'Italia settentdona,e 1'un:co mov_m _n .. o politi­
co v1vo, oltre a que.1.i componenti il ç.d_.L.N., 
è L Movimento de. Cattolici Comumsti. Po,. 
trebb2 parere assurdo citare ciò,. · cru~si eh~ 
questo fosse L punto al . quale no1 co1 _!l.ostn 
sLrzi si vo1esse arr .v are. Se non che e tut: 
t'a .trJ che assurdo citarlO, r:roprio perchè noi 
10 -c.i.t:amo cDme un punto di' partenza, e sol<? 
come un punto di partenza. Il futuro, per i· 
nostro giovane Movimento è ~quello che conta. 

4. - Mècess tà l)i un C;tmbiameRto 
l)el nome. 

E' noto che il M.C.C. in Roma ha mutato· ~l 
suo uome ur,g.i.narw ormai da pare~ch1 mes~. 
Nei nord il mutamento ·del nome avviene ogg1. 
Diremo poi perchè .nel nord i~ mutamex;to av­
VIene so1o oggi, e perchè avv1ene con .l assll.ll­
zione di un nome dwerso. da quello del sud. 
Per o.ra vediamo perchè, tanto al sud che al 
nurd, si è nve.ato .necessario un mutamento 
di nome. 

Del fatto ({mutamento di nome» nei nostri 
riguard1 si è mollo par-ato: sopratutto da 
parte del1a stampa fascista, che è stata la 
prima a darcene notizia. Esso è ai- parso, a 
mo .. ti, d. c~amoso pu.re, un trucco, u.na masche­
la con eu. dei lupi Si vo-essero camuftare d~ · 
agneLi, o degli agnelli da lupi. << Agenti de1 
1\.rem~ino )) si sa, è una dd.e plù frusLe espres.. 
sioni faE.Clste, aLa qua e in ques.i u1timi tempi 
se ne è aggiunta un'altra <<Agenti de- VaLl­
cc.;no)) N01 sappiamo· insomma che data la 
no v. tà. e . a partico1are dejcatezza della posi­
z:on .:. che iJ nostio Movimento si è trovato 
ad assumere fin dal principio, non sono. man­
c, te :_,u. suo conto le voci più disparate; cite­
temo seJ:!za f&isi rispetti 1e p~ù estreme e 1e 
più sconcertanti: ({longa manus n de. ParLto 
Comunista da una parte, ({ .onga manus )) del­
la Chiesa dal..'altra. La .. oro d!saccortezza non 
troverebbe ogg, forse p :ù credito; à quanti si 
potrebbero ancor a mc,strare propensi ad ~cc~L 
tarle ricordiamo di nuovo quLsto fatto slgmfi­
cativo: che d. 'tali op:nioni si è fatto tutore e 
v'.nd_ce prima di ogni a.tro il vario stuo.o del­
la stnmpa fa:c:sta. Conviene quindi ;asciare 
ai vari Farinacci, Pettinato, Spampanato, ec-c. 
l'opera onesta e ìaboriosa di smaltirle, di svoL 
gc r: e, e di provarne la veridicità. 

Comunque sarebte inutile e gratuito qua:i­
ficar(} svtatame11te m ma.afe~e queHo cile spes­
so e ::.ta.a eu e u11a :sp"-gab11e lguol'a.H.t.a. ue11e 
.u"s.re n~a.1 pos;.ZlvnJ., causata pnrua <11 tuno 
da.....~,a lOtO nuvna, e po.1 <.1a!.1a euoune d!rfico .. ta 
di re.nderle esaurientemente note .. 

Sotto ~ :çrima di tutto questo c'è il fatto che 
il nostro MCYV1mento, che non è mai stato e 
non è un movimeno re.igioso, ~ pur s~mpre 
uu mov Lmento formato da uomm1 tu tu pro­
fessani.i un'unica feue 1e igiosa, cristiuna e cat­
to1ca· un movimel,to destinato ad inquacttare 
de1 c~istian, e cattoùci: fatto che implica una 
dovet•usa ntCèSsiLà . d.l vagliare metico.osamen­
t~, a..t~~ 1uc~ ae~finsetjna.mento magistr&L~ del-

1a Chiesa. i suoi mof:"t e èhe conduce giusta­
mei~te perc>.u mo.tì a d.-ftidare, nncnè aua in.., 
sufìicte.nza della ~oro es p o s1zion~ n un si sop­
perisca con dei clliar:mer1ti r .. solutivi. 

·oi su queste. puuto abbiamo ripe~utamen­
te affermato dt non accettare la metafis .. ca del 
comumsm0 .nt~.. gra .. e, l 'ideologia utop1stica coi 
suo1 ver.~.co._ di fa . sa réde.uzio.ne, tu.to i1 com­
plesso ateo e irre11g1oso legato insomma ad 
Jna tr<.dlzioue oru1ai veccnta di lUU aani e 
piu, gia pe.l &e· m.._rta e per altro irTtSUSCÌ­
iu.bLe;. abL.amo atfermatOl di ùon acceLtare 
tmto il marxìsmo, ma solo le sue istanze uti­
.i che .non e1auo •in .contrasto con .a dottrina 
ca.tolica; u..:..n.amo affermato il nostro p1eno 
ri ~:otwscinlt::!llO dv.l'originarietà de1 d1riLto di 
r wpr1età pr.lvata; atbiamo anche fatto de11e 
pu.rtlcotari tratlazioni di temi panico.ari, per 
esempio que.lo della Vlulenza, nfiutando-a 
(abh,amo de.to: forza,_ .non vio.enza) ecc. Il 
fatto è eh~ iloi si pensava che ciò fosse im­
p icito nei mei.tere prima del termine ·comu­
ntsta il termine cattollCO, fissando.lo ·come una 
ev:dente E.d mE•quivocabile plegiudizia.e; men­
tre si è visto che quel che per noi era evi­
dente poLevà bLnissimo non esserlo per a -tri, 
che que1 che per nol era inequivocabi . .e po­
wva dopo tutto prestarsi a gravi ·e,quivocL E 
s. badi tene che .non diciamo questo con aria 
di -concess .. one: cgg1 comprendiamo assai be­
ne che l'equivoco era reaJ.mente p(\ssibile_ Si 
r c t eva pensare, per esempio, che noì si v~­
.esse tentare la comunistizzazione del catton­
cesimo o a .. tri simi i errori, già s~ontati al­
trove in passato, con i quali in realtà noi non 
avevamo nulla a che fare. 

E1forJ., certo, g1aochè siamo ·uomini, .pos­
S!arDo a vtl'he tatt1; ma piu cne erro n s;. trat­
ta l.urse dl J:encolo di euor., cunva....idati da 
cen~ DOSt1·e puS1~J.un1 ina vvertha.mellte p o-e­
miche e da1.a 1mprec1sione d1 certtl. nost:r:e e­
nunciazwni r,eoncne illlZail, non ancora sor­
rette da una p~enamente matura espenenza 

. d! SbU<llO, Enor~, o, per meg...lo dlre, per>.cull 
<li errun, cue si sono via v1a venut1 correg­
ge .. .Lldo, ma che non poLevano c1ò non d!. me.uo 
ubn restare lmpj_iclti, qu&.sl connaturati, alla 
denominazione iniziale._ 

Si pensi a tutto questo, e si comprenderà 
come · elfettivam~nte .,a denoffilnazlOne lt cat­
to.lCJ. comunistl H, che da priJ.IclplO CJ. era rar­
sa 1a p.u esatta, s1 s1a poi ma.n mano nve­
lata sempr~ p1ù inesatta ~ tnsufficiente. 

5. - Perchè nel Norl) il mutamento 
avviene solo 0911. 

La .necessi·~à del mutamento non venne sen­
Lta, cume d.oevamo, SOlO oggt: essa era clua­
ra da. mod.o tempù. .11'u per obbe<11r.e che i 
uostn cvmpagn~ de ... Sud nommarono mesi fa 
11 Movimènto « Part~to de.da ~mistra Cnstia­
na n :::,e no! .non abb.amo sub.lto seguha l'o­
peruzio..ie dd sùd è s~ato ptr obued1re ad 
ùn'aitrd necessila, d1 ·ord,ne diverso ma 3.l­

treLtanto e fùrse p1ù 1mportante: que.1a di 
ch ... arire a nui SLessi, per pot~::r poi chiarire 
p ~bb.ic ... me-hte, tutte le nostre .ros.lzioni nei 
.ùrO punti pregiud1ziali e di priucip1o, di mo~ 
do che iJ. mutamento di nome portasse effet­
t . vamente con sè l'esito di tutte que.~.ie even­
tùal. imprE-cisioni che potevamo avere i.n prin­
cipio . Ubbeuue a questa necess1tà ci è sem­
IJrato un dovei e centra. e so.pratutto verso la 
11ostra coscienza di crisdani, ed è per adem­
pler.o il più cumpiutamente possibiJ.e che ab­
tiarno tardato ftno ad oggi ad operare i1 mu­
tamento del nome. 

Da oggi comunque · la sezione nord del M. 
C.C. assillll~ 1a nuova deuom,nazio.ne di « Mo­
Vtmento dei Lavora~.on cnstiani » 
~ .. ..-.....,..::_ ...... t- ~· 

6. - Perchè -Movimento _l)ei Lavo· 
ratori Cristiani e non P~ S. C. d 

L mutamento di nome del nostro Movimen­
to .è avvenuto a Roma uej_ senso di P.S.C. Noi 
non CODOSC .. <.:.mo esa Larne11te -e ragioJJ.i pre­
cise che hanno determinato per i nòstri com­
pagni del sud la scelta di questo nome piut­
tcsto che di un a.tro. Chiariamo comunque 
le rag.oni precise per cui al nord il muta­
mento avviene con .a sce1ta de. nome 1\l.L.C. 
e non d1 un altro, e non sopz atutto de. nome 
P.S.C.: cosa questa eh~ magg~ormente può ,a­
sci are perplessi, 

D! ta!t r _ tfoni nt ~::tpor-l'étno tre~ i~· pR\ O• 
purtanti, e 1e esporu:.mù in oru:ue dl lmpor­
taa za cre·scente: 'V ed.amo .a pr .. ma : 

Il .nos,ro fovimt nto è un m0v1mento pO:i­
L•C\J d ... St.HMLO ad inquaJrare s~.~pù:ltutto lo.tze 
di lavo1aton crtSt.lam e .cattobct; non c'è 1n 
qu~ t o p1 oponimenL.o a.cun esc .. usivlsmo, al­
cu-na 1ntenzione <ll lJ.r .. 0 id-1 s: su una pus1zione 
c ,a~SlSUca ne1 setiso dt un acu:meuw di co11-
trasu o d ... otte che nJn potr~bLero essere che 
dE:prLcabili. Anz. ben a.1.'oppusto è proprio per 
cuntrJmire a1 superamento di tah coulrasu e 
lotte che i1 Mov:mento è natJ. a non si può 
ig.llorare, pena .. :as,rattezza, che la moLa e il 
mf::zzo per superare quei con1rasti va c ... rcata 
poprio ne-.a c1asse SùC.laie che maggiormente 
ne soffre: per lo menu, sop1atutto in LSsa. 

Insomma 1a m1g1~ore garanzia, la più con­
creta, deLa pl-ssibid.à cne Sl rea.1zz1 un or­
d.ne futmo p.u co11iorme a giusi.:z1a è ne . .la 
rorza d1 r .. scossa d1 q..1anti nel dlS01dme pre­
stnte patiscono s.stewatlca.mente- l'i.ng.ust.zJa. 
Rendere questa forza, da a....archica c11e puo 
essere, dl::.C!punv. ta e C~ sc1e11 ·e e g'u1d .... r a, è 
aplJWl.Lo 1~ Cvlllpito de~ pa. L t1 p0•1ÌllCl: ma se 

-i jJà!'Ut1 p o-iLei non si tunua.no su ta1e for:ta 
o laJ.l fO'lZ v, i1 loro Cvmpiw, qua;unque s.a, è 
fa.Hto ~rima di 1nc~minciare. 

Siccome que"to concetto è centrale e im­
porca s ... mp1·e averj_o presente, il nume di Mo­
Vlwento d_i Lavora tori Cr1suam ci e stlllùJ. a­
to e c. sembra· p:ù adeguato a que-ìa che 
deve esse1 e e .che sara la uostra rea e tu n­
z.one, d.i. quanto non .lo sia il nume di u Pa.r­
t.lto de .. a :::ii.tlistra Cristiaua ». 

iVed.amo ora la seconda ragione, più pre­
cisamenLe po .. it:ca. L'.dea di una OP!JùS-Zione 
tra 1 catlolici, pensab .. e ne. termine « Si.ni­
stra Cnst.aua n, t!n oppoSl~lvDe <11 una u -­
stra che non ha nessuLa ra,gwne d. es1ste1e 
in un mov1mento come Il nustro, in cui ogni 
az:one politica costruLt.va te.nde ad usc1re ùa1 
piano po.emko tradiziona.e, di trad.zionala 
Lte, tra destre e sinistre), ·è ben .omano da 
que.la differeltziazwne polit-ca tra i catto.ici 
che noi auspichiamo. Difterenziazion~ che ben 
lungi dal.l'es.gere e 'Produrre opposizione, pro· 
duce ed es:ge invece una a.ncur più cosciLnte 
un.tà d'azione tra u -~ mini ·che aLbracciano 
una , un.ca fede u.ni'vena.e: non so.o su un 
co •. tingente {Hano t ttico, ma sempr..: più 
stretta e operosa in futuro. 

Vediamo ora la terza ragione prima in or­
dine di imp0rtanza. La non identità del no­
me, dopo tutto ~quanto si è ·detto, può ancora 
sembrare_ ingiustificata. 

Noi sappiamo che sul terreno specitìcamen­
te politico c'è tra i~ nord e h sud una certa 
divHsifieaz~one, se pur minima, i.n quasi tut­
te l~ formazoni po.ut:che op . ranti; che nasce 
esse_ z~a. mente daLa d.verstfic .... zione de~la s .. -
tuazio.ne gene1 a.e, da_ fat.o cioè che le for­
mazioni rolitiche, a seconda che si trovino di 
qua o di là del!'A:ppenino, operano su di una 
di versa realtà. 

Qu.t::s,o, cil~ è appunto u.n Lnomeno comu­
ile pn~SSvt:He a tULd l lJdl'L.W, HUH •LciSU::L !Jc:!O 

ua. ~ùìU a ~p.ega1·e 1 .. lc::L•t.u ~.11e ve1· 1 ... Hu:::.~.J:ù 

,.uoV~iJ.,eLltu a vc.::uga <J:Ue •• o cue ve.r ll-l:)bU..ùù 
ueg .. 1 a ... tn llllìVlUleutl avv.e!le: 11 1alLO th nu11 
èl. v tH'e, UJ. q Ud. e lèl. {i.c!1.1 A!J!Jt.ll-J..t•ilO, • .; St ... SSO 

1.ù.Jwe. bellu1ld1e per 1101 c e que._ a.LJ.a. rctg .. lJ!-

11tl t: ile St UlCc v ..L Su J:)L' a, H v li .a.u l.U .(JUL• Ul.U-ltlC­

.1~ ca, I.J.ui:l.ÙLU <iL pr~J.Jl:lj,J.>.v: li ~0.\>'vJ.U Ul c.ll.aJ.'l· 
we.,to u~~-t:: .uusu·e p~&.Z•Ulll CLìla •uce llt!.l pnn­
cj_vù e avveuuto a.:::.::>a• U! p1u a. nu1.u c .. 1e a1 
sud.. l!. qut:sto problema t;Lte pet' g.1 a.tJ.·L jJd.l'­
t.tl è <11 llllput tanza secunuana, per 1. uu~.1·o 
1\iov.n,e~tu, cne e uu movlweuLu Ul Cli~.ta.lli 
e Ci.iltv.t.C., pe1 Ul }Hu uu-.~vo, ila. UH ·llliJU!'lall­
~a CtLìtl'a.e. U llièl:5LO ua Ul! .a.ll!Pll·l Lau.c.a. t;e.ll­

lfu. e e Uetenn.na .. ae 11 ld.t.u cue .. u s.i nsu.va 
g .. usta.tueute o llJ.eup. lJJ a1ue pa1·o1.e: .a dt­
ver.stl.lcazwne si rea11zza pt;r nu1, p1u elle in 
senso stretLamente :çoHt!co, nei senso dJ. uua 
magg.-ore maturazione dei prmCl!Jllj IlJatut'a­
zH .. ne che sarà .n.m ... dLatuiDtllte u·ctslu:::.a,. uun 
ap11cna 1.U s1 p0tra., 11e1 nustn cornpagul ae1 
sud, ma che .nta.thO i nostri cumjJugu.. uel 
suù 1.011 hanno auco1a; a.rneuo w m .. sw·a 
::.uificie.nte. 

Non ignonamo infatti, se pur la nostra 
ignoranza non può essere co.mata eh~ dal.e 
JlOtizi~ ·Cil'onioamente tendenzJose datoci dai 
gwrnali fascisd, cert;, giud1z1 critici espres51 
~ul nostro Mov1mento; g. ud1zt che nsp~..cch' a­
uo e ve1 tono ~~ ~utto sul.a di versa situazlO· 
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ne . del sut1, nel suo a~petto appunto di mtno.r 
maturita: per quello che concerne noi, e 
in quello che p ù ci interessa, nati forse da~la 
pers ste.1za ne. nosui com}:agni di qua.che 
posizivne lt.OI'léa mjJrec.sa, c11e non si è po­
tuta ev dentem ~nte coneggere per la mancan­
za del nus .ro a npono. 

Da c ò la pr:mar~a ragio.ne della differen­
z az.one eh.:! nvi si assume dai nostri com­
P .gni dè ....... ud, prendendo attualmente un .no­
me d. verso da. lJro. E. sa rappresenta .cioè · 
semp ceme. te una .mp i-.~ta af1erma~io.ne de.­
la d.versita del e nlstL·e pos:zioni di princip;io 
da quelle (r:osiz~oni di pr~nc.p'o) evenma men_ 
te pericolanti di errore che possono aver as­
sunto i no tri c mp · goi d3: sud e anche, qua­
lora si riv P. a~se rteC"SS .• r.o di una momen­
tanea sciss:one di responsab.lità su di e~se, 
fino a che 1a s:tuaziune non .consentirà u.n 
chiarimento. 

l 

7. - Immutata fel>eltà con i nostri 
compagni Oel Sul>. 

Tale chiarimento è irnmancabi.e: questo è 
un punLu t:Ht! ~n'P - J la :;t ... Oiure e téuere ben 
fern.1o. Per (Jllwl cue Cù.~..Cti'·l•e l'atteggiamento 
disclp ... na.e vt!I'Su • au.or~td. re.lg.usa, atier­
mlamu .la 1lvSlro. p1u 1l6lJrusa e S4Hcera su.Dur­
ili.ua.lwne Ut lL de·~: sia per que1 eh~.- concerne 
noi de. 1.1.0rd, s1a per que1 cue coucerne 1 no­
str~ compagu1 ùel sud {l quali det 1-. .. sto hamlù 
spontaaeauu::n'l.e r!collit:t ma lo t a .e a htgg1a~ 
mento g.us.o 1-1l segu.tu a t,{uei gmd.zl Cl'ltJ.Cl 
cui sovra ::<l è acce~~naw). 

, oi non abbium-.~ mat, neanche per un so o 
istante mancatu d. :::..euure L peso e soJ:rattut­
to 1 etftcac .a de !'amortvo~e so •. echudlne che 
la. Lhit.. Sa <..l! L.fLStu ha semp1e avuto e avra 
sempre per tuth i suo: IedeJ.i: questa ci ap: 
pare anz1 come 1a p.u E::fiicace garanzia che 1 
nos.ri passi hanno una gu1da, che non man­
cherà ma1 d. pottarci i1 suo aiuto . fLcondo·, e 
dove uc orra, · .. a sua ma,erna correz10~~· 

Pere o g ra. t1am iu mod0 asso1uto l l~:x;ne­
d ata revts one di tutte quelle eventuali 1m­
prec1sion~ che al sud po~sono aver trovata un~ 
mumenLanea pers.si.enza, .non app~:na la Sl~ 
tuaz one consent:ra cue le esperienze comun1 _ 
s. i.ncol tr1no, si ass mmino e fruttifichino. . 

C.ò pr messo, ribcld.amo 4a nustra ~ra~erna 
unità coi compagni del sud, ai qua.i mv1amo 
un ca.di!:s mo saluto ansiosi di riunirei con 
loro ne ~ terr1pù ormai -r:ro simo in .cui la bar­
barie nazi-Lscista satà per sempre spazzata 
dail'I.aLa, e di s .. riJ.Igate così vieppiù. i no~tri 
sforzi per il ragg.UJ.1gimento di que~l'ord1ne 
g .usto a cui da tempo il nostro popo.o a_nela e 
per eu. tutt oggi 1otta con ero ... ca t·enac1a. 

Nell'a t sa d~ qmsta riumone, che permet­
terà di fìssJL in modJ ·Conc.usivo 1=er il com­
P e o co.ncor~o d: tutti i cbmpagni che oggi_ 
operano di ris', a n stra fì -ionomia_, n~: nord, 

mentre· sf muta la- denominazione << Catto~icl · · porterebbe ad una lite fra .cattolici. Questo 
C"Umun.sd '' in queJ.ia di cc Lavoratori cr1stia- su~,;c ~:.. derebbe 1·rt un caso so1u, e c.oè se da uua 
ni ,, st mant ene 1a qua.Ltil:a di cc Movimen- parte qua-siasi vi fossero dei catto .. ici solo di 
.o )). Inte.ndendo con cJò ribad.re la ga.t·an · Hume e uon d' fatto. La politica. oggi, anche 
.t.• a dJ. una nustra tu tura tota.~.e dehnizioue sUl- da0~ a~tn p alt.. t~ 11011 co ... te~swna- .. , e coudot-
1a ba5e di comunt, indeft:tt.bLi principii. ta 111 se.tlso un1tailo, e pt ... ma cu1·a de1~'uomo 

po.liu.cu aeve essere que ... ~a <11 lll1fH:::ù~.re cun tut­
l.! J. n1ezz~ a sua <11spuS1ZluHe cw~ 1e ùl ve1 geuzc 

8. - Principii e politica l>el M. L. c. Pl'Ogl-ammat!Che d~ oggl degene.nno sub~Lo do·-

I rrw,.,.l , .l !JO .1a .tlDera.zione totale, in V.101ente e stenti 
'iu.g..Li sono - J.O poss.t.amo uire con. UJDa r1vaua, estr~:::mameute d'annose 1n W.! ruo-

S(.,la .1.1a~ ~ 1 princ-4iH oJ..tert.lci dall'insegna· rue1ll.O ~u cu1 tuLte .. e lvJ.·ze u...~vn:..J.Hlo ~l:>St:ae 
metu.o rn.ag.ìstra.le aeila l.Jlles.a. 
esc.~..u.so o non considerato. 

·non un-o illu.lh.t.Lu.Lt! pd· ,Cul:>tl'u>L·e ua ..... e 1H:.~.S.t S~t';:)Se ... a. 

.t'aésaudo po1 sul ter1·eno ·dell' op,e·razJOne 
vr.«L.ca, 1.a pO ... l..l<:a 00.1 II10VIIDento è r.avvÌ­
s.a.t>.Ue m quell.a b.nea <L cm s1 d1oeva nel 
puuto ~.o ru questo scritto. ohe non ha e ci 
sew.hra non possa avere alcuna ragipne di 
com.rasto co1 pr~.uc1p .. i che ~oi pon1.amo ben 
.altJ ad iliwn.w.a.re ia . nostra azwne di ogni 
momento. 

lJ.a.a wteriore · precisazioen di tale via, vi. 
sla ueue sue .U..a.ee parucolar1 e in quanto 
p.u ua v .. c.Ulo c1 coucerne2 può essere que,. 
òleà: unita uei .Lavora ton catwl~ci con gli al­
lrl 1avor~ton ne11e ot.i..cille e neLe campa .. 
~e ue.1J.a w t ..a cont1·o il naz.l·t.asciSmo; par­
Lec,p ... :t.~oue ae1 CAtwi~cl al...e fonnazioni del 
\' o.o.~.u .... n uella L~c&.a; streuo legame .. m 

.ogJJJ. ca..upo e .. n og.ui settore, con 1e forze 
nun caLtouc.he cne combattono pe.r la causa · 
ae1..a 1lbe1az~one e della ncostruz.one su ba-­
Sl giW:~le; p~eùa aaereJJ.Za alla politica del 
L.. u. L. l.,.., a-aes10ne sm-oera e .ta1Uva a tutte 
que1 ... e imztut.ve destlilllte a promuovere la 
_poli"'Cizz.az .. one popolare; corworso alla 
creaz10ne deL.e nuove lstltux ... oni pol.ltich.e, 
c:ue dovranno S03tltw.re le vecch1e .~.sLituzioDJ. 
ueHo staLo f.asCAsta e pre-.f.aoCista, ed esse1·e 
le baSl ai una sana democrazia. ' 

'ia....e l.nea ovv~amenLe r~mane pur sempre 
generica; t< uesto p...to tar Lemere .che i.n e!:lsa 
v1 stano d..!He poss~.oillta di :::.-v1.upp .. non con­
!Ol'In. aL lJ.J.s .. g.~.!ame11to ae.4a Lhle~a. Ma è na­
tura.e che, sta1Jil~t1 i :,uul pnuc~pu, quegLi sv1-
1upp. sarann-.~ da noi vagliatl metud!Ca~ente e 
coaetLi 1.11 tutti quegli eventuali mot .. vi che, 
ugg1 o 1n futuro, s.~. putrauno r1ve .. are er·rone1. 

Pertanto il M.. L. L. esorta tutti i suoi ml-i­
tanLi ad inttns~ficare con suprema energta gli 
sturz1 ptrchè .~.'mteg1·a.e asso.v1mento de1 com­
i> t. 1o~o atndati t..pe~'i -come efficace contributo 
al ragg.ungì.mtmto del fine immediato che è 
c~mu11e ad t..gdi c. t tadino italiano in ~otta: la 
:i.teraz one daL .nazi-tascismo. 

Vha 11azwna.e, cumnJ.Ciauuo ua1 pl'u.D4erua dei­
~.a c.eeaz.i.one de! nuùvu s.stema. ru gvven10 v~::r 
niL..re a que110 dell'a J.l.lle ... J.taz.lune e ue1:5'1l a.J.ug­
gJ.. u.)1a La ... e ullle.L'èfiZ .C:I.Zi'Uilt: uUH .I.ID.tJbUJ..I.'C;I. llid.l. 

-a viJ~.~.a.LWlè.LZÌO.lle tra I.UL'L~ !e IO!',t;e ca~<tv1.tChe 
se Sl te11tasse di ledere i rver1. dlrit.ti de11a 
L.hlesa, e pt::rmetterà neJ..o stt.SSO tempo di at­
tuare una plù effett .. va unità d'azwne, per il 
l.lew~ cu1u une, .c-..n 1 p aL'.,_ t! po.ltlCl 11011 cvu­
les~.onad, e promuovera. uua d!scussiune te­
COH~a ùt!l pro![: ... eml po~rtlci da pane dei catto·­
hCl che li vivranno plu i.ntensamente. Nel.'a­
zioHe s1 matut·eranno a poco a poco i quadri 
ve1·amen.e raJ;pù:;Selltatl v.. ed unerpl'eLl ùe . .~.e 
es.~.genze del plJpo.o italia.!10, erre potra tllla.­
meute .costru rs1. da sow il P-l'O.p11o guver11o. 
vue::.to nun avvcrra. certo sub~tu dopo la libe­
ra,t;;unc, e r ... ch1ede JO sforzo uuhar.i.o d1 tutL. 
1 parut, a maggior 1agwne d1 no.i ca.tto,~cL 

::::itorzo u.Hitar.o di tutti i paruti non vuu1 
dire partito un.co, a::lo stesso mvdo elle culla­
borazloue di tutti 1 mo.vimenti potlt..ci catto •. -
ci, uon vuo1 dire part.to· .catw •• co unico. 

La nostra unione ~a ritroviamo intatta e 
senza bfuma mre nel Corpo mistico di Cristo, 
ne .• a Ch~esa. 

So.Lanto 1e eres:e possono provocare g.i sci­
sm., no:n le dlff~:..renziazioni politiche. 

Hitler si suona te.campane a morte 
Ben sapendo clie nessuno vétserà una la­

grima, su~.a, sua, tomba, H .. tler ph.ma di entra­
re tn agonta, ha pensato bene dt tesserst l'e• 
togio fw,eb-re: -

Gtm par ...... e tn cu, pesa la tragedia da lui 
stesso p'l'eparata ed attuata, tn un ult.mo sfor­
zo di bestemm.a 1npehttente cerca d~ rive1·sare 
su~; n -. me deu Onn.putenttJ t. a r~spornsabilita dei 
suu .. ,,.tsfu.tà. Far~a . macabra, dove l'indigna­
·Zhone susc.~ata daL fa, isa .. smo cinico e dzabo­
l.co, non auco1·a saz,.o dt. sangue pe,rchè Te­
c~a ... a que. lo di a tre dv nn e e di a . tTi bi mb i, 
e accrt:sc u.a da. •. a d~.cso . az.one e dalia immen--
s.ta del. a strage. - · --.. -

·· Differenziazione poi itica e unità dei cattolici 

Htt .. er parta di riscvssa e, a.•l'attto di farsi 
prt-feta d, vittorLa, non sa. [a1· aLtro che au­
gUt a1·e a tutta l Eu1·upa t a sconfi.tta e la fine 
che avanza.mo ineso?·a,btli su dt lui. Come i 
suoi p1' tdecessor.i alla fine de' L'aLtTa guerra, 
vun·ebbe esser·e lui a la'nciare contro i suoi 
stesst mo1·ti nell'orat delLa sconfitta, la beffa. su. 
pTema: " Vot avete vtnto ». e .• a vit..1. po il.ca dt oggi, anzi ne .. :az:.one 

po .. 1t.ca dJ og11i gtofno, capita spesso per .non 
dr sem!>re d sent r pt...r.are di comunlstJ., so­
ciaiisti, hLerad ecc .... e di cattoli·Cl, qùa~ 1 che 
e ::!Ie catto.1ci gn fich1 a.v~re tutti una rrié­
d sima i.d a po.itwa. Fatlo questo mo to do.lo­
ro o, per~.-hè nui L ppiamo hene cne essere 
cat o.ici \UO d.re 1Jvecc una cosa so.a, vuol 
dire abbracc:are e vi vere una fede un1versa1e 
che ta a. di sopra di tutte .e competizioni 
um n _ r:a1 t co .ar., di quelle podt che nun me­
.no di og . .i a. tra. Certo con questo non si vuol 
dire che .. a fede debba rimanere staccala e 
distante da ,e co e umane, anzi: quando si af­
ferma eh : ja fede va abbracciata non solo, ma 
viss.1ta, si int.nde prvprio ricordare che in 
.tu,ta la v ta e in <>gn. azione gli uomini che 
1 a professano devono. seguire i suoi i.nsegna­
meuti e ~omportarsi come comandano i suoi 
priHC;p , Co_i per tutti i campi de./attività U-

, roana, così quindi anche in po1itica. 
Ma il f ' ho che i cattolici non possano pre­

scindere dagi i inseg 1amenti della Chi e a quan. 
. do fanno de .. . a pol i tic~, non vuol dire che deb­

ba essere uni.co l'indirizzo politico dei catto:i­
ci. I! Papa stPsso lo affe1ma esplicitamente 
:aJn.che ne .. 'u 'timo messagg1Jo n~talizio: << l,a 
Chiesa non rir rova nessuna delle varie forme 
di govern 1, purchè adatte a procurare il bene 
de; c ttaù ·n )l, 

U.m -nticare questo, significa correre il ri­
s~h·o di eonfondere in prat ca la Religione 
con .i.a po:itica ~ di compr()mett re la dottrina 

ùe •. a Ch esa, che fissa i pr.ncipL deLa politi­
~a, ma-n ma110 che questa si evu!Ve, ne .. . a lotta 
deg.i intere::-s. temp-.~1·aà eh_ giocano su tut­
L'a.lr. .. piano. 

.La pr ma cosa che può pensare un politico 
per evlla e questa- ptrlico1o, è di promuovere 
'imm1sswne dvi catto.ici nei vari rartit. per­

chè Vi appurl-110 literamente ll ~oro Cuntr ... 'buto. 
E a.r ebbe anche "a somzwne mig .. io.re se i 
catto ic: non avessero da far va,ere nella vita 
d el. o St to ·del e istanze comuni, come per 
esemp o, citando a caso, la difesa da. ogni 
ten .. ativo di imp_s:zione di una qualsivogLia 
re.tgione di Stalo tendente a so•vvert.re gli e­
~ erm p·;.ncip i della re 'igione cattolica. Queste 
stanze p;:serebb-ero .~.ndubbJamente meno. se 
pro. oste nell'interno di partiti non confessio-
nali. · 

La soluz~o.ne m· gliore invece è quella di pro­
muovere la fo.rmazione di mov...menti po .. iUci 
L'attolic: d fferenzati. Questo, mentre rompe 
imm, d:tamente .~.'equivoca ed erronea equiva­
lenza: cattolico = (uguale) un determinato 
co ore politico, no;} rompe affatto l':unità re­
·igiosa dei s:ngo:i appartenenti ai vari movi­
menti, la quale -è affermata implicitamente 
nella comune pregiudiz:ale d: fede. 

In questo modo ciascun .catto.ico apparte­
nente a qualsiasi strato socia:e, può trovare 
il m zzo di dif nde.ne più efficacemente i suOi 
·nteressi e di parte.cipare direttamente al go­
verno democratico. 

N è si dica .che ~a d:fferenziazione politica 

Non hanno vznto gli uomini che.., in nome 
del. p•iù fanatico razzismo, hanno calpestato la 
d.igmtà di tutti i popoli d'Europa; quasi non 
puù uum.ni, tanto la lo.ro personaLità e1·a. sof­
focata dall'infernale ml1Jcchina da gu&1·a e dal­
La sptetata po,l,zia hitl,erianGJ. ()uesta macchina 
oggi viene schiacciata, p(..1zzo per pezzo, e ne 
spreme il sangue ' del popolo tedesco, che ave­
va bevuto senza batter ciglia queU.o di tutti i 
popoli. Lezione tumenda; la storia: farà in mo_ 
do che anche il. popo·lo tedesco un gim·no, dopo 
la nec ·ss"'ria csp•iazwne, pot1·à riprendere il 
suo vero po·sto nel consesso delLe nazioni, non 
più queLlo di carnefice. - - -- . 

Cormbnttetnti lhe!ltt; libe.rtà, compagni ne·;~e 
carceri, dei campi, del:e officine, la bestia na­
zista è alla fi..ne. Tendiamo l'orecch'io al se­
gna;./ deU'instt,1'1'ezione, che pulirà per sempre 
il nostro suol.o dalL'immondezza fascista·. Sia­
mo tutti dt ·cis e meritiamo di esse1·e i com 
pagni dei cvmbattenti dell'Arm,ata rossa! 

App lna. il mostro deU.a più brutale violenza 
umancn sa,rà annientato, potremo 1·espirare di 
p ù, mrz. non dobb ·amo fe1·marci per sta·nchez­
za sul. cammino. L'altro mostro r:mane da 
vincere, quello che si serve· della mollezza e 
del~a co1·ruzione per trionfare; noi lavoratori 
lo conosc ·a111o bene : quello è sempre- stato il 
nostro nemico e lo_ è ancora oggi: il congegno 
caw··talistic 

Dobbiamo trionfare anche di questo con la 
forza ~ell'animo e delLJJ nostre organizzazioni. 


